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Un gesto senza precedenti 
da ottocento anni 
contro le provocazioni 
dei coloni israeliani 

Herzog ha dato a Shamir 
l'incarico per il governo 
Verso una coalizione 
con la destra estrema? 

Tutte chiuse per protesta 
le chiese di Terrasanta 
Il primo ministro ad interim Yitzhak Shamir ha rice
vuto ieri mattina dal presidente Herzog l'incarico di 
formare il nuovo governo israeliano, dopo che il la
burista Peres si era visto costretto a gettare la spugna. 
Il conferimento dell'incarico ha coinciso con la cla
morosa protesta delle chiese cristiane di Terrasanta 
contro le provocazioni dei coloni: chiuso per la pri
ma volta da otto secoli il portone del Santo Sepolcro. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I È stata per molti versi, 
quella di ieri, una giornata em
blematica: Shamir è andato 
dal capo dello Stato a ricevere 
l'incarico di lormare il governo 
mentre sulla basilica del Santo 
Sepolcro, il cui portone è stato 
chiuso per la prima volta dopo 
otto secoli, sventolava la ban
diera nera e le campane di tut
te le chiese cristiane di Terra-
santa suonavano a morto. Una 
sottolineatura delle drammati
che tensioni che percorrono in 
questa fase Israele e la intera 
Palestina e che rischiano di ag-

Gerusalemme 
Havel: l'Olp 
è pronta 
al negoziato 
M GERUSALEMME. Il presi
dente cecoslovacco Vaclav 
Havel, a conclusione di una vi
sita ufficiale di tre giorni in 
Israele, ria detto ieri di aver ri
ferito ai leader Israeliani, su ri
chiesta di Yassèr Aralot col 
quale si è di recente incontrato 
a Praga, che l'Olp e pronta a 
un negoziato con Israele se
condo la formula del segreta
rio di Stato americano James 
Baker. Questo ha proposto 
l'avvio di una soluzione nego
ziata del conflitto mediorienta
le mediante l'apertura di un 
dialogo israelo-palestinese di 
preparazione ad elezioni per 
un regime provvisorio di auto
nomia in Cisgiordania e nella 
striscia di Gaza. Havel ha ag
giunto eli non aver ricevuto dal 
premier Yitzhak Shamir nes
sun messaggio di risposta per 
Arafat. 

Havel, che si è cosi espresso 
in una conferenza a stampa, 
ha detto che la Cecoslovac
chia è disposta ad allacciare 
collegamenti aerei diretti con 
Israele che potrebbero diveni
re uno dei canali per il transito 
di emigranti ebrei dall'Urss ver
so lo Stato ebraico. «La Ceco
slovacchia - ha aggiunto - ve
drebbe con favore garanzie 
politiche o almeno assicura
zioni israeliane che gli immi
granti russi non si stabiliscano 
nei territori occupati». 

gravarsi in modo imprevedibi
le se l'incarico conferito a Sha
mir dovesse sfociare nella for
mazione di un governo di de
stra con il ministero della Dife
sa (secondo autorevoli indi
screzioni) affidato a un uomo 
come il «superfalco» Ariel Sha-
ron, sulle cui spalle ricade la 
responsabilità dell'invasione 
del Ubano, dei bombarda
menti terroristici su Beirut e di 
aver permesso il massacro di 
Sabra e datila. 

La protesta delle chiese cri

stiane contro la provocazione 
dei coloni a Gerusalemme è 
stata senza precedenti. Alle 9 
di ieri mattina i patriarchi, ac
compagnati da 150 religiosi, 
sono arrivati alla basilica del 
Santo Sepolcro e hanno recita
to il Salmo 56, che inizia con le 
parole: «Fammi grazia, o Dio, 
perché un uomo vuol distrug
germi, il nemico che mi com
batte mi opprime tutto il gior
no...». In quel momento le 
campane cominciavano a suo
nare a morto (i rintocchi sono 
poi echeggiati per cinque mi
nuti ogni ora, in tutta la Terra-
santa), mentre sulla basilica 
veniva alzata una bandiera ne
ra. Subito dopo I patriarchi 
hanno recitato una preghiera 
sulla tomba di Cristo e poi il 
massiccio portone è stato 
chiuso, per la prima volta da 
oltre otto secoli, da Wajih Nus-
seibeh, membro di una delle 
due famiglie che per antica tra
dizione custodiscono le chiavi 

della basilica. Chiuse tutte le 
chiese cristiane non solo a Ge
rusalemme ma dovunque; 
bandiera vaticana a mezz'asta 
sul grande ospizio di Nolre Da
me de France. che sorge subi
to fuori delle mura della Città 
Vecchia ed è di proprietà della 
Santa Sede; chiuse per solida
rietà dalle autorità islamiche le 
moschee di Al Aqsa e della 
Roccia, massimi luoghi santi 
musulmani dopo quelli della 
Mecca; sciopero generale nei 
territori, dove si sono avuti 
nuovi scontri e altri feriti, spe
cie a Gaza. 

Intanto Shamir, come si è 
detto, andava da Herzog a ri
cevere l'incarico. A Peres, pa
ralizzato dalle bizze e dai «tra
dimenti» dei partitini religiosi, 
non sono bastati 35 giorni di 
colloqui e di mercanteggia
menti (e di «amplessi perver
si», scriveva ieri il quotidiano 
Haoretz) per formare un go
verno «di pace»; e ora dovrà 

renderne < orto all'interno del 
suo partito, dove Rabin è già 
all'offensiva per strappargli la 
leadership Shamir si mostra 
invece fidtcioso, si dice sicuro 
di formare un governo «stabile 
e duraturo >, si mostra possibili
sta in prospettiva verso una 
nuova coaliz.one di unità na
zionale (un evidente amo a 
Rabin per:h<> si liberi di Pe
res), ma sjiecif Ica che «in ogni 
caso in questo periodo i miei 
storci non saranno indirizzati 
verso la costruzione di un tale 
governo». 

L'alternata a è allora quella 
di un governo con la estrema 
destra, fautrice dell'annessio
ne dei tenitori, della espulsio
ne dei palestinesi e, nell'imme
diato, di una ancora più vio
lenta repressione della «intifa-
da». Lo stesso Rabin ha detto 
l'altroieri < he un simile gover
no sarebbe «una catastrofe». Il 
leader del Likud ha a sua di
sposizione 21 giorni, rinnova-

Tentato sequestro di monsignor Lopez Trujillo 

Colombia, la strage contìnua 
Anche la Chiesa è nel 
Violenze senza fine in Colombia. Dopo l'assassi
nio di Carlos Pizarro Leon-Gomez, candidato alla 
presidenza per l'ex movimento guerrigliero M-19, 
un gruppo di finti agenti segreti ha tentato ieri di 
rapire monsignor Alfonso Lopez Trujillo, presiden
te della Conferenza episcopale latinoamericana. 
Due atti criminali che puntano al medesimo obiet
tivo: colpire a morte il processo di pace. 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 «La nostra vittoria più 
grande non sta nell'aver aper
to trattative con il governo, ma 
nell'aver vinto la paura, nell'a
ver lasciato le armi per affron
tare tutti I rischi della pace». 
Questo aveva detto Carlos Pi
zarro Leon Comez lo scorso 
ottobre. E proprio di questo è 
morto due giorni fa a bordo 
dell'aereo Avianca che doveva 
portarlo a Barranquilla: di pa
ce; di quella pace che, con la 
luminosa incoscienza dei pro
feti disarmati, aveva voluto cer
care a mani nude in un paese 
che vive nella guerra. 

Un paradosso? Forse. Ma è 
un fatto che di questo parados
so si è riempita la storia della 
Colombia in quest'ultimo de
cennio. Chi tocca la pace 
muore, recita con macabra 
ironia un detto colombiano di 
recentissimo conio. Carlos Pi
zarro l'aveva toccata ed è mor

to. Cosi come, prima di lui, 
erano morti Jaime Bateman, 
Marino Ospina, William Calvo, 
Manuel Toledo Piata, Ricanto 
Lara Parada, tutti quei leader 
guerriglieri che. tra l'84 e 1*85. 
avevano lasciato le armi per 
correre, come Pizarro, «i rischi 
della pace». Sono morti loro e 
sono morti, muoiono e conti
nueranno a morire, i militanti 
della Union patriotica, i sinda
calisti, i democratici, gli uomi
ni onesti che, con coraggio e 
speranza, tendono e tenderan
no le mani verso la pace. Solo 
alcuni «nomi eccellenti» da un 
elenco di migliaia di croci: Jai
me Pardo Real. presidente del
l'Union patriotica, candidato 
alle presidenziali dell'86; Jose 
Antequera, suo vice; Bernardo 
Jaramillo,' suo successore e 
candidato alle presidenziali 
del prossimo maggio: Luis Car
los Calan, liberale e grande fa

vorito della corsa alla succes
sione di Virgilio Barco. 

Ora dicono che responsabili 
dell'uccisione di Pizarro sono i 
narcotrafficanti. Loro hanno 
ucciso il capo del M-19 e loro 
hanno tentato ieri, travestiti da 
agenti segreti, di rapire il presi
dente della Conferenza epi
scopale latinoamericana. For
se è la verità. Ma certamente 
non è «tutta» la verità. E certa
mente, nella parte lasciata nel
l'ombra, si cela la realtà di un 
vecchio e comodo alibi pietrifi
cato all'interno di un schema 
menzognero. Lo stesso che da 
mesi, come un truce ritornello, 
vanno instancabilmente ripro
ponendo I nostri massmedia 
(ultimo caso il raffazzonatlssi-
mo «special» di Valerio Riva 
programmato da Rai 2). In Co
lombia, si dice e si ripete, e in 
corso una guerra. E questa 
guerra si svolge, nel nome del
la buona salute dell'Occiden
te, tra un potere costituito ov
viamente «buono» ed una or
ganizzazione criminale, quella 
dei «narcos», per definizione 
«cattiva-. Quello che sta nel 
mezzo, ovvero la Colombia dei 
colombiani, con la sua storia e 
le sue sofferenze, non è, in 
questo schema, che un trascu
rabile dettaglio. 

Sciocchezze. Sciocchezze 
che capovolgono ad arte il 

rapporto tra causa ed effetto. 
Perché il narcotraffico non è, 
in realtà, che uno del cattivi 
prodotti di un potere costituito 
organicamente debole e com-

, promesso, delegittimato dalla 
ristrettezza «.Attica delle prò-

, prie basi nodali e nient'affatto 
•buono». B perché il vero scon
tro che da se rnpre attraversa la 
Colombia non è quello tra leg
ge e narcotraffico, ma quello 
tra guerra e pace, tra la «demo
crazia controllata ed insagui
nata» imi asta dai ceti domi
nanti, e a democrazia vera, 
ampia e senza tutele per la 
quale si battono molti colom
biani. É denlio questo scontro 
che si sono davvero consuma
te la vita e la morte di Carlos Pi
zarro e di tanti altri. 

Pizarro eia capo del M-19, 
un movimento guerrigliero di 
matrice lioeral-socialdemocra-
tica nato nel 74, a ridosso di 
una delle tante frodi elettorali 
che hanno contrassegnato la 
storia della «democratica» Co
lombia, dove un ceto politico 

, corrotto i: cristallizzato in un 
infrangibile bipartitismo gover
na da molt decenni sotto la 
protezione (li una casta milita
re adde; Irata all'uopo negli 
Stati Uniti. Era il M-19 una real
tà nuova che andava ad ag
giungersi con le sue foni radici 
tra i ceti popolari urbani, alle 

™ ~ — — " ~ ~ Si vota a novembre per mettere al bando pesticidi e sostanze inquinanti 

La California andrà al referendum 
per fere la «rivoluzione verde» 
In California la rivoluzione verde potrebbe passare 
con un referendum. Col doppio delle firme neces
sarie ù stata presentata una proposta di iniziativa 
popolare per la più drastica legislazione ecologica 
della storia. Le industrie minacciate hanno messo 
in campo milioni di dollari per il contrattacco. Ma 
persino gli avversari ammettono che sarà difficile 
battere la nuova proposta ecologica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZBBRQ 

• • NEW YORK. Big Green lo 
chiamano, il Grande Verde. 
Con 8(10.000 firme, più del 
doppio di quelle necessarie, 
è stata presentata questa set
timana una proposta di legge 
di iniziativa popolare che in 
39 cartelle avanza le più dra
stiche misure sinora conce-
?ite in difesa dell'ambiente, 

ra l'altro prevede entro il 
1996 la proibizione di tutti i 
pesticidi e prodotti potenzial
mente cancerogeni in agri
coltura (e il bando all'impor
tazione da altri Stati di frutta 
e verdura non prodotta con 
questi criteri) : limita severa

mente i prodotti che minac
ciano l'ozono e le emissioni 
di anidride carbonica da par
te delle auto e delle industrie 
(del 20% entro il 2000. del 
40% entro il 2100); proibisce 
l'estrazione di petrolio a ri
dosso della costa; protegge 
le vecchie foreste di sequoie; 
impone a chi costruisce di 
piantare un albero ogni 30 
metri quadrati; avoca alle 
amministrazioni locali e ad 
un istituendo altro commis
sariato per l'ambiente poteri 
che (inora erano stati del go
verno federale o del governa

tore. 
•Queste misure non basta

no a salvare il Pianeta, ma 
salveranno questo angolo 
del Pianeta», spiega uno dei 
protagonisti, Albert Meye-
rhoff del Naturai Resources 
Defense Council. «È un'ini
ziativa senza precedenti, po
trebbe avere un elfetto a va
langa sul resto del paese», 
rincalza il suo collega Paul 
Alien. Il principale messag
gio a Washington, aggiungo
no, è che se non vengono-
prese misure nazionali, l'ini
ziativa passa ai poteri locali. 
Pochi, a cominciare dagli av
versari, dubitano che si tratti 
di una rivoluzione, sia pure 
proposta per referendum. 
Che da «rivoluzione in uno 
Stato solo» (sia pure più 
grande dell'Italia) potrebbe 
estendersi non solo in Usa 
ma nel resto dell'Occidente. 

Si voterà a novembre. Ma 
si combatte già all'arma 
bianca sulle barricate perché 
enormi sono gli interessi 
coinvolti. «È fatta. Non c'è 

posibilità che perdiamo que-
sa battaglia a meno che la 
California non venga scon
volta dal terremoto», dice 
Bob Mulholland, che dirige la 
campagna elettorale per i so
stenitori del referendum che 
coinciderà' con elezioni am
ministrative. «E a questo pun
to per un candidato, di qua
lunque partito sia, dichiararsi 
ambientalista è d'obbligo, 
quasi come baciare i bambi
ni ai comizi», dicono. A denti 
stretti, anche gli avversari 
ammettono che sarà per loro 
difficile evitare che la legge 
passi. 

Gli interessi economici mi
nacciati hanno comunque 
già impegnato milioni di dol
lari ingaggiando esperti e 
maghi della pubblicità per 
una contro-campagna, im
perniala sul concetto che la 
rivoluzione ecologica sareb
be catastrofica. Dicono che 
proibire i pesticidi rovinereb
be l'intera agricoliura califor
niana, che applicare le misu-

Wa|lh Nusselbeh, custode della chiave del Santo Sepolcro, subito dopo 
aver chiuso la portili della basilica per la prima volta da otto secoli, men
tre le campane suonavano a morto 

bili per un periodo analogo; 
ma il presidente Herzog lo ha 
esortato a fare in fretta, «per
ché il paese é in uno stato di 
confusione politici! senza pre-
cendenti». Sulla carta Shamir è 
nella stessa situazione in cui si 
trovava all'inizio Purea: 60 seg
gi su 120. Il suo sue cesso o me
no dipenderà dall'atteggia
mento dei religiosi di Agudat 
Israel, due dei quali -violando 
la disciplina di polito - fecero 
clamorosamente tallire 1*11 
aprile II tentativo di Peres. Le 
autorità rabbiniche del partito 
li hanno richiamati all'ordine, 

ma se Shamir riuscisse a con
vincerli a tener duro, il gioco 
per lui sarebbe fatto. Con con
seguenze assai pesanti nei ter
ritori; e si comprende che l'Olp 
definisca il tentativo di Shamir 
«un segnale della volontà di in
tensi! icare la repressione con
tro i palestinesi», tanto più se 
davvero la Difesa andasse a 
Sharon e gli Interni (come si 
vocifera) a David Levy, il cui 
ministero ha tornito una parte 
dei fondi necessari per attuare 
a Gerusalemme la provocazio
ne dell'ospizio greco-ortodos
so occupato. 

Carlos Pizarro ucciso mercoledì a Bogotà 
4&..I&Ì. .. 

più vecchie guerriglie di matri
ce rurale. E, insieme alle altre 
guerriglie, era tornala a ripro
porre con forzili l.i questione 
della incomplcteraa della for
mazione di uno Stato naziona
le che. proprio per questi limi
ti, sempre ha diruto convive
re, lungo quasi < lue secoli, con 
la guerra civile. 

Belisario Betiincur, il presi
dente conservatore eletto 
nell'82, aveva <ollo questa 
realtà. Ed aveva aperto un fati
coso processo di pace: fine 
della lotta armata contro rifor
me politiche e sociali. La stra
ge è cominciala allora. E da al
lora, lungo Itinerari non lineari 
ma ininterrotti, ron si é mai 
esilarila. I dirige) il i della guerri
glia usciti dalla clandestinità 
per entrare nel -libero gioco 
democratico» ol letto dal presi
dente sono suiti assassinati 

uno dopo l'altro da bande pa
ramilitari nelle quali i «cattivis-
simii- narcos ed i militari chia
mati al «nobile compito difen
dere l'ordine costituito» hanno 
moscato di sapersi dividere i 
compiti con la precisione d'u
na catena di montaggio. 

Carlos Pizarro, e come lui 
Bernardo Jaramillo, caduto 
poche settim ane or sono, sono 
tra coloro che hanno mante
nute viva la speranza lungo gli 
orrori di questa carneficina. 
Hanno creduto alla possibilità 
di una sinistra diversa, libera 
dai miti della lotta armata e ca
pace di rigenerarsi nella lotta 
soci ale. Un «delitto»che il bloc
co dominante (oligarchia, mi
litari e narcos) ha punito con 
la morte. Un sacrificio che il 
mondo, attento solo alle noti
zie < he profumano di cocaina, 
non dovrebbe dimenticare. 

Forte terremoto in Cina 
La terra trema neirOinghai 
Oltre cento le vittime 
migliaia i senzatetto 
n PECHINO. Prima una scos
sa di magnitudo pari a 6 9 gra
di d:lla scala Richter. poi altre 
di «,'issestamento», ma sempre 
distruttive. Le fragili abitazioni 
dell ì regione cinese- del Oin-
ghai non hanno resistito, le vit
time del nuovo terremoto che 
ha colpito la Cina sono alme
no un centinaio (alcune fonti 
parlano di 115 vittime e di un 
conlinaio di feriti). Ha si tratta 
d bilanci approssimativi e in
completi. 

Il terremoto potrebbe aver 
avuio conseguenze molto più 
gì avi. La televisione di Stalo ci-
r ;se ha trasmesso -drammati
che immagini: soldati al lavoro 
per rimuovere le macerie e i 
e >d averi, centinaia di persone 
Cis| erate e accovacciate, con 
addosso pesanti coperte per 
Cile ndersi dal freddo degli alti
piani. Il sisma, secondo quan
ti > hanno riferito gli esperti dcl-
I ufficio sismologico nazionale 
e in.'se, è avvenuto alle 17.37 di 
gicedl (in Italia erano le 
12.37) e ha colpito una regio-
re, l'OInghai, situata nella ei
ra occidentale. L'Oinghai è 
grande due volte l'Italia ed è 
imi delle più esteti province 
e ella Cina: non è tuttavia mol
to popolata. Vi abi'ano infatti 
[•oco più di quattro milioni di 
persone, concentrate tuttavia 
in alcuni grandi agglomerati 
urbani. L'epicentro del terre
mo» è stato localizzato a mez-
a a strada tra due importanti lo
calità, Gonghe e Xinghai. Que
sta parte della regione del-
l'Oinghai è abitata soprattutto 

Gnu 
Uova marce 
contro 
Velayati 
• i NEW YORK. Un uomo, la 
cui identità non <: stata resa 
loia, ha lanciato delle uova 
contro il ministro degli Esteri 
ramano Ali Akbar Velayati, 
cercando di aggredirlo e urlan
do «assassino, torturatore». Il 
allo e accaduto davanti alla 
sala conferenze stampa del se-
gretanato dell'Orni, dove il ca
po della diplomazia di Tehe-
-ari si accingeva a incontrare I 
giornalisti. 

Dopo aver gridato «È un as
sassino e un torturatore. Non 
'appresenla il pcpolo irania
no. Non dovrebbe essere am
messo alle Nazioni Uni'e» l'ag
gressore e stato immobilizzato 
a :<:rra e portato via con un suo 
compagno che ha detto di 
chiamarsi AhmeC Mohini. Se
condo alcuni testimoni, un 'er-
zo uomo ha tentato di fuggire, 
ma e stato bloccato e cattura
to. 

«Gli iraniani hanno ucciso 
mio fratello. Non dovrebbero 
stare qui... sono un cittadino 
iraniano e non appartengo ad 
alcuna organizaazione», ha 
dtlto Mohini ai giornalisti. Ve
layati, che non e stato colpito, 
non e parso particolarmente 
tu-bato: «Non lo conosco. Ha 
urlato degli slogan contro di 
me cercando di aggredirmi, 
ma le guardie glielo hanno im
pedito», ha dichie rato. 

da pastori e minatori tibetani. 
La popolazione è composta 
anche da altre etnie, da musul
mani Hui, ma anche da kazaki 
e mongoli. Il governo cinese vi 
ha insediato anche .Jcuni pe-
nitenziariecampidi lavoro. 

Secondo l'ufficio sismologi-
cocinese la prima e più violen
ta scossa, quella che ha quasi, 
raggiunto il settimo grado della 
scala Richter, ha devastalo al
cuni abitati, demolendo le fra-' 
gili abitazioni dei pastori. Sr 
calcola che almeno un mi
gliaio di-case siano state deva
state dalla forza del sisma. 

Pochi minuti dopo altre 
scosse di assestamento, anche 
del sesto grado della scala Ri
chter, che hanno danneggiato. 
e Incerti casi anche abbattuto, 
alcune abitazioni. I primi ad, 
accorrere sul posto sono stati 
cinquecento soldati di stanza 
nella regione che hanno soc
corso decine di (enti e inizialo 
il lavoro di rimozione delle 
macerie. Il sisma che ha colpi
to la regione dell'Oinghai è il 
più grave da quando, nel no
vembre dcll'88, una scossa pa
ri a 7.6 gradi della scala Richter 
provocò la morte di 730 perso
ne nella provincia sudocciden-
tale del Sichuan. Altri terremoti 
hanno colpito la Cina nei de
cenni passati, tra questi il più 
distruttivo che si ricordi. Il 28 
luglio del 1976 la temi tremò 
uccidendo 240.000 persona 
nella regione nordorientale di 
Tangshaan. Nel 1932 un terre
moto provocò 70 000 vittime. 

Spagna 
Il Psoe 
sospende 
dissidente 
• • MADRID. Adesso la segre
teria del partilo socialista spa
gnolo sanziona i dissidenti. 
Garcia Damborenea, massimo 
esponente della corrente che 
si oppone al presidente del go
verno e segretario del partilo 
socialista (Psoe) Fclipe Gon-
zalez, è stato «sospeso» per 
due anni. In pratica gli è stalo 
vietato di svolgere qualsiasi at
tività politica in seno agli orga
ni del Psoe fino al 1992. 

La vicenda che ha portato 
all'allontanamento di Garcia 
Damborenea inizia con il con
flitto che ha opposto il braccio 
sindacale del partito, la Union 
General de Trabajadores, alle 
scelte economiche del gover
no Gonzalcz. Schierandosi 
con il sindacato - Garcia Dam
borenea fondò la corrente -De
mocrazia socialista» -, il diri» 
gente socialista si è scontrato 
frontalmente con la segreteria 
del partito acculando Gonza' 
lez e il vicesegretario Guena di 
aver svenduto gli ideali sociali
sti per trasformare il Psoe in 
una «agenzia di collocamen
to». La polemica, sopita con il 
divorzio definitivo tra sindaca» 
to e partito, era diventala vele
nosa dopo l'inchiesta sulle Iro-
di che avrebbe commesso 
grazie all'appoggio dell'entoi*-
ragc socialista, uno del fratelli 
de! vicesegretano Alfonso 
Guerra. 

re per ridurre l'inquinamento 
atmosffi ico porterebbe al 
raddoppio del prezzo della 
benzina ad un aumento di 
almeno del 20% del prezzo 
dell'elettricità, costringereb
be ristoranti, supermarket e 
auto-trasportatori a spese 
enormi chi: finiranno per ri
percuotersi sui consumatori. 
C'è chi apocalitticamente 
calcola che misure simili co
sterebbero alla California, le 
cui industrie militari sono già 
nei guai per la riduzione dei 
bilanci cel Pentagono, la per
dita di un milione di posti di 
lavoro da qu i al 2000. 

«Non so bene cosa mange
ranno i californiani», arriva a 
sostenete Claudia Farquay, 
portavoce dell'United Fruii 
and Vegelable Association. 
Se non p-oprio i cosacchi 
che pascolano a Beverly 
Hills, ve ìgono agitati gli spet
tri di penuria e file da paese 
socialista |>cr benzina e ali
mentari E si martella sul pas
sato sessantottino e di mili
tante pac fista di uno dei 
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principali leauYrs del fronte 
referendario, il deputato al
l'assemblea Itcale ed ex-ma
rito di Jane Fonda Tom Hay-
den, che è il |)ù probabile 
candidato alki i •. irica di com
missario per l>: alogia quan
do sarà istituita 

Altri ricorrc-i» a mezzi più 
sottili. Gli agrun ad esempio, 
hanno promosso un contro
referendum in competizione 
con Big Green che prevede 
misure più sevi Me di control
lo degli addici chimici in 
agricoltura mn non il bando. 
«La loro straU'gi.i è semplice: 

nascondere le industre chi-
mie he, che sono impopolari, 
die:ro gli agricoltori, che so
no invece popolari», com
menta Tom Hayden. L'asso-
cia.:ione delle industrie del 
legiame ha promosso un al
tro contro-referendum che 
proibisce il taglio delle fore
ste più preziose ma lascia 
mano libera al disboscamen
to eli altre aree purché restino 
in piedi quattro alberi per 
acro. 

Patetica finché si vuole se 
osservata a distanza, ma tale 
da scalzare dalle prime pagi-
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ne di molti gloriali Usa di ien 
il lancio del rsferendum, è 
anche un'iniziativa promos
sa da una delle maggiori in
dustrie petrolifere di Los An
geles, che certamente farà 
piacere alle industrie auto
mobilistiche. La Unocal Cor-
jioration ha promesso di pa
care da mercoledì prossimo 
700 dollari (quasi un milione 
:li lire) a testa e una tessera 
gratis per la re e di trasporto 
pubblico per qualsiasi vec
chia auto che ;;li venga con
segnata per la demolizione. 
Contano cosi di eliminarne 

Dune di sabbia 
ai margini di un 
lussureggiante 
campo di golf 
nel deserto di 
Palm, a 20 
chilometri da 
Palm Sprmgs 
in California. 
Nonostante i 4 
anni di siccità 
l'area è un'oasi 
con un grande 
consumo di 
acqua 

dalla circolazione 7 000, cioè 
I'! ,7% delle 100 000 auto che 
circolano nell'area. La giusti
ficazione è che il 30% dell'in 
quinamento atmosferico vie
ne prodotto dalle auto divo-
ra-benzina immatricolate 
prima del 1975 e decimare 
queste sarebbe più efficace e 
meno costoso che introdurre 
standard più severi di emis
sione di gas di scarico per le 
auto più moderne, consida-
rate già abbastanza «pulite». 
«Viviamo anche noi in questo 
ambiente» è la spiegazione 
che dell'offerta ha dato il pre
sidente della Unocal. , 
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